
E mioue delti Vittoria delPAritirimperialt , e Patacche contro
l’Otromaue da più luoghi nelta conformità » che partecipai,
conia tuia di Domenica (corfa in Lettera-ddia Maeftà del Rè
di Polònia fcritta alia Serenifsima Republica, copia della quale
vedrà regiftrata in fine diquetto mio Racconto , viene toccata

ruccintattfentcl ’iiVellà Vittoria teguica duppiicatamcnre in vn*ifiefrotem|to>
e dentro le Trinchi*re Nemiche, e fuori nella Campagna di Biuden, e Colli
vicini, doue»come lì kriifcdi era ritirato il Primo.Vdire con buona parte delta
fua Armata »à prendere paltò , come (ito vantaggiofò : ónde vana ti rende ta
fama , che fi folte ritirato per sfuggire la Biuagha .Quefta doqque indubitata¬
mente fesui ne’Ridetti Luoghi, coinè confila accoda più trek hi auuifi,con la
fcguenteaifpofitionc dell’armata ChrirtianajSf può dife preferittadal Orni¬
no volere in tempo,che li Turchi a viRi de*NoRrt haueuaao principiato»
nuouo> è̂ iùfiiro.atTalto alla Piazza-» ritolti d'cl̂ ùgnaria. Si clic il.liè di
Polonia haueffea dire »tanto ardifcc queito Barbaro Temerario sùgl ’Occhi
noftri , fatto peròuuouoConfìg -lio di Guerra di feorfero TerUmente>ebri¬
llamente il mododi contenerti pcrìiberare in vn’ irteifd tèmpo l’affl tta , tor-
mcijtata,, ^ quali cat̂ n^Jl̂ i322*., e dare la fcQafittâ all'Itiiniico cLncroj, e
fuori delle Trinchieréj per leuaredi mezzo le potitele. che pqtdtero inlorge-
re (oprala diftributic*ne..d9gli attacchi,già che li concialo Jì farli dà Quattro
part jfù infìeme riloluto di gettare la forte,in quefto toccò olii Reggimenti di
Bauicra , e pranconia , iofto il Comando del Generale VTldech, ta parte del
Bofco di Vienna aUi Polacchi>( quali comandò il Re in pedona , mi però in
qualità d’Ofhciale da Guerra, ) quella della Campagna di Tulli, e Monaiterò
ali Mansburgh al Generale Les’e,q iella di'Colnitberch^da dotte(i d cdeilpri-
mo le°no dclTarriuoagi’Allcdiati») & al Corpo del Dtica di-Loreiu lotto il
Comando del Generale Doneuald quella del Tabor , e cosi in vn tempo d’ac¬
cordo fecerol'attacco; Fi primo ch’attaccaffe le Trinchiere fù ilColonelioFra-
*icsdof col fuo Reggimento de’Dragohi»che refiLò'tuupdi^ ttocon ta morte
lell’irtefto ColoneHo/ mà inleguico furio fam ente dall' afe Truppe, & vna

dando dietro alPa’tra , finalmente fupefQrono ogni oftacolo , & ogn’vno
zittendo valorofafnente ali» Pórti toccatigliene fortf la Vittoria gl®-
a’No fin , à fegiw, ch’intrpjlot ò̂ il Soccorlo ‘̂n Città , ne viciTirte fio
btrgh con buon numero df’fuoi anchV^lî jac féguj il totale distaci-
ie I,;' «finteria Nemica conmort?di cj^quyhta nù|Ja,ejaiù,con la fuga

ria 1concertata , & impaurita, còn fa-perdJr̂̂ | de, Cannoni , e di
'ho , confirtcat'ein tedici mi)ta‘<3arr»di Monizioni da Bocca , e
Irà ei'si  quattro cdricfcdKlropèr ta tormuadi cinque millioni ,
Alone del Primo Vifìi^ Stendardo prclcrM̂ mano propria del

a, e n,»J»dato dal fuo Scgfetano i *p'refcntare al*Sommo Ponteft-
\ il Padg'ione dei valore di due milhom, & il Stendardo di

rini,* In tqmmi ti,può*dire Vittoria partorita più dall’aflìf-
he da forza humanaytanto Viene'ftimuagrande *eltend©
rberatione di venticinque mula SchiaurCnrirtian »** tòno
e’Nortri , c fra dii alcuni Odìcialidt conhdemione , mi
*utQ tapcrc precilàai;ate chi àino . Il Kè di Polònia,dopo

- l hauer



Jhauèr r/ngrètiato Dio di .cosi fognatati Vittoria , prohibito a*Soldati eoa
geni ri le  comando di  bottinare , fi diedeà perfeguitare la Caualleria Nemi-
ca , egliriukì  armeria , c disfarla , con la morte di quindici milladi quella;
li mcdemoRè andaua tuttauia influendo li fuggitiui,con Speranza di
coglierli auami giongt fiero al Fiume Raab , che per porli in lì curo , conue-
uiua sfcrzatamentelo pattali ro , mà trouandofi colà buon Corpo d*Armata
de’Noftri ad affettarli fe ni fperaò pervn verfo,ò per.l’altro la totaledifirut-
tiontjche piacia à Dio hauerla concetta..- Anco li Croati fi dicehauelfero
disfatto vn Corpo de Turchi , che daCaniifa pattauano in foccorfo del Vjlìr^
s’attende ad hora qualche ftraordinario , che porti la nuoua d’altri buoni
fuccdlì , che cosi (egutndo , con prime mie ne farà participato .

f^enetia il . Settembre 1683. .*
lunedì mattina à hore 1$. arriuò qua il Sig. Talenti Secretarlo di Camera,

del Rè di Polonia, e di là à puoco lì portò nell’Eccelientifsimo Co)!egio,ic *f
compagnato dal Barone Ottauio de Taffis, e doppo fatta breue Òr attorni*
preltntò vna Lettera feruta dal medemo Rè àquefta Serenitsmu RepubUsitf
del tenore figuentev ? » . . . - , ri - iu  im

Serenifs. Prencipe , Sig-fratello Qarìfsimo* . t , hr
Sonopiù>che certo,che V.Serenità ellendo così zelante delbenc del Chrit

fìianefsimo farà anco per godere dcli’auuifo,che gli porgo della Seg nalatifob*
ma Vittoria conceda dal Signor’Iddio alle noflre Armi hi otto hore di comt
battimento continuo,contro vn’Elsercito di cento ottanta millt combattenti,
ciTcndociiiufcito in breue ipatio di tempo , liberare dali'Afiedio Vienna*
con infinità de’captiui, e ci.ltruggere la maggior parte diqufe' Barbar-i >iren*-
derci Padroni del Cannone » della principale Bandiera conila propria InÒ -/
gnedtl Gran Signore, (noi Caualli , adobbi ì e tende , &hafQmma dopp»?
fanguinola Battaglia con la fuga .del Gran Vifir , $Òl retto del fuo Elier-»-
cito , retto in nottropotere tutto il fùo Campo , phe s’ettendeua piu d’vna
Lega di quefto Paefe. Troppo hauereflìmoà lignificare, alla Serenità Vot -s
tra, le douelfimoparteciparli de’ fucceflì , mà perche-fi veggiamo sformati ài
perfeguitare il retto dell’Eifercito fuggi ciuo,Colo conformiamqia noftra dif-j
poiìtiont; a Voltra Serenità con nuoue proue delia noftra . fiaterai,corcif -v
pondenza, e gl’auguriamo vera contentezza . .n

Affettionatifs. Fratello <• s
Giouanni Rè.

Nel mentre , che il detto Talenti andò neH’Eccellenciis. Collegio v "
fentar la Lettera , & inliem: à mottrare in etto il,proprio Suicn tardo et
mò V;fir , come foce, s’era riempito il Cortile di Palazzo d’ognige"
Tifone , che con le voci di Viua , rendeuano gran tenerezza ,;e nel fi
dalle leale de’Giganti fi rinouarono 1Viua , à legno, che il Secretar»
mina d'allegrezza, e fi efprelfe di non hauere veduto cofi hm 'je -i».
ddle;G;rc-àoue è pattato * Tornato poià Cafa i1-detto Barone del-
lì riempì la medeim in vn lubito de Senato^ , & altri Patrie j anda
vtfder il Sten lardo, a*quali fù inoltrato , e poi elpotto fopra iL  Poggio*»,
detto Baroneaha viftadel Popolo concorfouiin gran num-ero, e.perche
àaaê z’hora comparue nsl£ impt>  d *̂ . Maria EocmoUa la MacttraH*



qncftò Arenale & due à due ujordSnlnjU eoi»fafei di Crfftncin §pa1l*r Jop£
latte due Caracollate con replicate voci di Viua, fù fatta anco ad efia la gra¬
na di fargli yedere il Stendardo, quale poi riportò in vna Ca(setta,e figillato,
èttaro daldetto Sig . Talenti portato à Roma , per prefentarlo , per parto
del Rè di Poiionia , al Pontefice , hauendoperò il Talenti prima di partire ,
riccuutc vnaCoianna da quefta Serrmfsitna Rcpoblica , con Medaglia , e
nella ftefia mattina fù nella Chiefa di $. Marco , con interaento di Sua Se¬
renità^ Signori, cantato il Te Deum à più Chori di Mufrca,per rendere gra-
tic a Dio di si gran Vittoria ottenuta contro il Turco,che raioaceiaua aifor-
bire la Chriftianità tutta, fi ndolì fatto lo fletto,per tutte !e Chiefe di quefta
Città, & in tutte quelle (ere fi fono fatte vniuerfali fefte d’allegrezza , col
fuono di tutte le Campane , quantità di fuochi , e sbarri de’ Mortaletti,
& in particolare tuanu la Cala di detto Barone di Talfis , nel fondagodc*
Tedelc .hi , ose era tutto il Cortile (uperbamente apparato , & illuminato
ad Canal Grande (uperba Machia * de’ fuochi artificiati , e nella Caia del
Co . tucio ddia Torre (fretto parente del Sig. Starembergh, ch ’era tutta illu¬
minata di Turchie , eiitndofi inqueffi tré luoghi difpenfati pretioiì rinfre-
fchi, 1 1; fono (errate tutte le Botteghe , con haucrc portate tfpefte fopra
Bièche le Tt (te de’Ribelli,la Statua de’qual?,com ’anco del Vifir, lono fiate
abbhuggiatc, & i!detto Talenti ha riferto d’hauerc caminato cinque horc
lej ra li Cadaueri de’ Turchi.

Circa poi le particolarità feguitc nel Combattimento , fono , che dopo
jyufcito dl ’Armi Chriftianc , di dare(confitta aJl’EliVrcito Turco, con mor¬
te diiopra cinquanta millad’cfsi»rettati padroni del Campo , alloggiamenti,
Mónitionj , e Cannoni , con la prefa di ledici milla Carri di viueri , liberati
vimicinque-milla SchiauiChritìiani , la maggior parte Donne , prcfoil Pa¬
diglione del Vifire di prezzo di due miglioni ., con tutta l’Artiglieria, Gioie,
odue nvllioni-de Contanti ; Entrò Trionfante in Vienna l’Imperatore , cV
abbracciò con lagrime il Generale Starembergh, per la vaforola di-fifa fofte-
•jata , dopo di che il detto Starembergh montò à Cavallo , e feguitò il Rèdi

olonia , & il Duca di Lorena , che tutti inieguiuano l’Efiercito Turco , per '
(ere d’aifuttodiftruggerlo , ettcndofi la fera de*i 4.il Rè di Polonia col Du-
'i Lorena ripofati (otto il Padiglione del Primo Vifire , fendo pure tettate

cere de’ Noflri quaranta Damigelle del medefimo Ville tutte fapccba-
addobbate di prctiolilsime gioie.
■ Bergamo 16 . Settembre 16$$,
'ccafione del prefente v'induda li Foglietti di Veneria> e Verona,

ndo,che quella mattina , con l’Ordinario , che va à Torino , fi è
^enetia, come al Rèdi Polonia , ch’infcguiua la Caualleria Turca,

di raggiongerlate tagliarne à pezzi venticinque milla, con infini-
confermando ancol ’acquift ©del ricco Bagaglio >la qual nuo-
Vcnetia li ly.  corrente, portata dajrn Capei ano di Sua Maef*

’i  à Dio fi confermi eoa le Letv’fc di dimani , dicono anche ,
fia rimafto prigione , mi il Tedi morto . In tanto qui (i
chi d’allegrezza , per cosi gran Vittoria ; Et quefta mat-

Noffra (ì canta , con il TcDeum , Metta Solenne in
l Sua Diurna Macftà.
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